
OSSERVAZIONI PER LE CONTROVERSIE

¿ li della Sede Apostolica , e tra ¿li altri ComacAio , imponendo agli abi­
tanti talliac , colle Aac , aliaque d?verfa onera , «b* fe rv i.W f , Ae fono ¿li 
atti di A i Ji ufurpa tirannica autorità fopra le cofe altrui ; e per tale , ed 
altri misfatti ¿raviffìmi ne furono procedati da Giovanni X X IL  , il quale 
pubi lido ancora la Crociata contro di loro.

Molte cofe potrebbono dii fi. intorno a que’ misfatti ¿ravifjìnù , in­
torno a quel procedo, e a quella Crociata intimata contra gip Litenfi 
nell’Anno 1324. , contra i Vii conti , e contra altri potenti , che eb­
bero in que’ tempi la dii avventura di non efiere in grazia de’ Ponte­
fici Avignonefi . Ma io piacerei poco a me fiefiò , e m eno . piacerei 
cobi , fe do velli pur dirle . E fe noi aveflimo fotto gli occhi la Bol­
la della fuddetta Crociata, probabilmente ricaveremmo da quella fief- 
la degli argomenti contra alcune opinioni di cotefio Scrittore , e for­
te fervirebbe più ella alla nofira parte , che alla fua nel propofito di 
Comaccliio . Ma io a buon conto dirò a VS. Illufìrifs. , che non lì può 
far gran capitale fopra gli Atti di que’ tempi , fìante la fìrana confu­
sone di Gius e Dominj , e la facilità di prefìare giuramenti di fe­
deltà , che allora correva in Italia . Nò io ho fcrupolo di qui ricor­
dare , giacche gli Annalifìi Pontificj fe ne gloriano , che allora Gio­
vanni XXII. faceva da Papa inficine , e da Imperàdore ; perciocché 
pretendeva , che vacante l’Imperio Romano ( e quefìo fi contava per 
vacante a’ tempi di Lodovico il Bavaro ) ad Summum Pontijìeem devo* 
luta effèt jùrifdiAio , & difpofìtio , regimen Imperli -, e lo fìeffo Papa 
comandò a i Signori Veneziani tam Apoflolica , quam Imperiali aucìori- 
tate , qua in ìAos , prò eo quod Imperium Romanum Imperatorie regimine
caret 9 ad prafens refidere dignofeitur , che defifteffero dal favorire la 
Città di Fano . Così noi leggiamo , ch'egli dichiarò Rebellec Ecdejia 
anche i Vifconti , ed altri Potenti Italiani, e pubblicò la Crociata con­
tra di lo ro , perche non ubbidivano a lu i , e fra gli altri misfatti lo­
ro attribuiti ci metteva quello d’aver’impofìo agli Ecclefiafìici tallias, 

feu colleAas plurimum onerofas . Egli depofe ancora tu tti i Vicarj Impeg­
nali cofìituiti da Arrigo VII. , e in fomma fignoreggiò per quanto 
potò in tu tti gli Stati del S. R. Imperio. Veggafi il Rinaldi negli An­
nali , e principalmente all’Anno 1317. n. 26. e 1320. n. 13. Nò cote- 
fio Scrittore ha bifogno, ch’io gli ricordi maggiormente il mifero di- 
fordine di que’ tem pi, a fine di fargli intendere , che gli atti ¿’allo­
ra non fervono ora a indicar bene il Gius precedente , nò allora fe­
cero fiato per 1 avvenire . Solamente pertanto aggiungerò , che pei* te- 
fiimonianza del fuddetto Rinaldi (a) A nnuita Pontificio , in quella 
Rotla della Crociata contra i Marchefi d’Efie fu fatta menzione non 
meno d Adria , che di ComacAio ; e pure ( come ho dimofirato } dal- 
1 Impeiadore Ridolfo I. due anni dopo alle Donazioni o Conferme , che 
fi decantano da lui fatte alla S. Sede, la Cafa d’ Efte era fiata inve-
■ . .  . . T, , „ , Rita(a) Antìttl. Jìcvlef. ad A m ; 1324.


